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A colloquio con i candidati dopo il primo scritto 

«Gli esami? Una maratona 
inutile che non soddisfa 

né insegnanti né studenti 
Pesa su tutti l'inverosimile episodio che ha portato al rinvio della prova 
d'italiano — « Impossibile valutare in poche ore cinque anni di lavoro » 

» 

Impegno 
del Comune 

per la 
carne 

Macellerie, casa, verde 
pubblico, bicentenario de
gli Stati Uniti, • problemi 
della cultura e dello spet
tacolo, Consigli di quar
tiere. Galileo - ecco alcuni 
dei problemi che l'ammi
nistrazione comunale di 
Palazzo Vecchio sta af
frontando in questi gior 
ni e parte dei quali rim
balzeranno anche nelle 
prossime sedute del Con 
Mglio comunale 

CARNE — In .seguito 
«.Ho sciopero delle macel 
lene, il sindaco Gabbug-
giani e gli assessori Ariani 
e Caiazzo si sono incon
trat i in Palazzo Vecchio 
con i rappresentanti dei 
sindacati macellai USEM 
e SPEM per un esame 
della situazione dei prez 
l i della carne. 

I macellai hanno illu
s t ra to le loro richieste 
(democratizzazione del 
C I P e dei comitati pro
vinciali prezzi, controllo 
•ull ' importazione di tu t te 
le carni comprese quelle 
dell'AIMA, r istrut tura/ io 
ne dell'AIMA, riforma n-
g r a n a e potenziamento 
del settore zootecnico, 
nuova regolamentazione 
del commercio all'ingros
so, lotta alle evasioni fi
scali. importazione di so 
le mezzene, prezzi ammi
nistrat i con controllo del 
la loro formazione» .ti sin
daco e agli assessori. 

Gli amministratori da 
pa r te loro hanno fatto 
presente le difficoltà gè 
nerah del momento e il 
diminuito potere di acqui 
sto dei cittadini, rilevan
do come la soluzione del 
problema non può avveni
re a livello locale, ma ri
chiede interventi centrali . 
L'amministrazione Comu
nale tuttavia si e posta 
la questione del caro vita 
fin dal settembre scorso a 
cui sono seguiti gli inter
venti a t tual i : la pubbliciz
zazione del Centro Carni 
con una gestione diretta 
da par te del Comune, le 
vendite a prezzo controlla
to della carne tut tora in 
corso. 

II sindaco e gli assesso-
l'impegno dell 'amministra
zione comunale ad inter
venire affinché il nuovo 
par lamento ed il nuovo 
governo affrontino il prò 
blema del caro vita in ge
nerale e del prezzo della 
carne in particolare. Al 
termine dell 'incontro il 
sindaco Gabbugginni e gli 
assessori Ariani e Caiuzzo 
hanno informato i rappre
sentant i dei macellai che 
l 'amministrazione comuna 
le sta predisponendo ulte 
riori interventi nel settore 
del commercio all'ingrosso 
delle carni al fine di cal
mierare il mercato. 

CASA — Il vice sindaco 
avvocato Ottaviano Colzi 
ha ricevuto in Palazzo 
vecchio, gli occupanti del
le case della SAIFI in v:a 
Leonardo Da Vinci, i qua 
li hanno ribadito la volon
tà di stipulare un regola- -
re contra t to di affitto con 
la proprietà. L'avvocato 
Colzi ha dato assicurazio
ne dell 'interessamento del-
l 'amminist razione comuna
le la quale ha già preso 
conta t t i con i proprietari 
degli immobili 

BICENTENARIO - Sta 
mani , alle 11.30 in Palazzo 
Vecchio, il sindaco ed il 

comitato organizzatore de3. 
le manifestazioni celebra
tive offriranno un ricevi
mento ai cittadini a m e n 
cani residenti a Firenze. 
in occasione deil'anniver-
*ano della dichiarazione 
di indipendenza degli 
USA. che è del 4 luglio 
1776. 

CALCIO IN COSTUME 
L'assessore allo sport Al 
berto Amorosi e il nuovo 
presidente del comitato 
comunale del calcio sto 
nco fiorentino 

E' s ta to nominato da! 
sindaco Elio Gabbuggiani 
in seguito alle dimissioni 
presentate dall' onorevole 
Edoardo Speranza che a-
veva presieduto il comi
t a to stesso negli ultimi 
anni . L'assessore Amorosi 
si è meontrato success.va-
mente con ì rappresentan
ti dei quartieri conferman
do la piena collaborazione 
del Comune al fine di ri 
lanciare il ca lco storico 
fiorentino 

CASCINE — Da doma
ni verrà riaperto ai pub 
b'.ieo il Pra to del Quercia 
ne alle Cascine. Sono vie
tat i i giochi che potrebbe
ro recare danno al Prato 
(data la perdurante sic
c i tà ) . La r. -apertura del 
Quercione consentirà un 
più completo uso del parco 
delle cascine per lo svago 
dei cittadini 

CONSIGLIO — Il consi
glio comunale riprenderà 
le proprie riunioni marte
dì 6 taglio (alle ore 1630 
e venerdì 9. alla stessa ora. 
Fra i numerosi argomenti 
all'ordine del giorno il 
problema del tjrasfenmen-
to delle officine Galileo. 
Nella prossima set t imana 
è prevista la ripresa delle 
assemblee in vista ' della 
costituzione dei consigli di 
quartiere (prevista per il 
prossimo autunno) . 

Dopo lo s t rano e ancora 
misterioso « inghippo » di gio
vedì che hu tenuto bloccati 
per un giorno gli esami di 
Stato, gli scritti sono final
mente cominciati ieri con 
quella che nelle previsioni a-
vrebbe dovuto essere la secon 
da delle prove previste Ma se 
ieri tu t to è andato cosi come 
era s ta to programmato non si 
cancella con tan ta facilita 
nello s ta to d 'animo della 
maggioranza degli .->tudenti la 
gravità di un episodio come 
quello di giovedì tanto incre
scioso quanto assurdo. Ed e 
proprio l'assurdità e la atra 
nezza del fatto di giovedì che 
anche ieri ha lat to la parte 
del leone nei discorsi degli 
s tudenti ancor più dei coni 
menti alla prova sostenuta 
Anche ieri si e parlato tr'a 
ì giovani maturandi de! « lat 
taccio » che. ed e questo un 
giudizio quasi unanime, con 
tnbuisce a get tar discredi
to su un tipo di prova — 
gli esami di Sta to — che 
tosi come e concepita e at 
tuaUi presenta molti aspet
ti di anacronismo e non cor
rispondente per niente alle 
nuove esigenze dei giovani e 
alla qualificazione degli studi. 

Fiammetta della terza « B » 
del liceo ginnasio Michelan
gelo appena uscita dall'isti
tuto dove ha sostenuto insie
me a 180 .ìuoi colleglli la prò 
va di latino dà degli esami 
di Stato un giudizio molto se
vero adoperando una frase 
colorita ma che dà senza dub 
bio il senso di quel che vuol 
dire. 

« Gli esami di oggi — di
ce — sono una specie di gio
co di bussolotti; non si sa 
mai come andranno a fini
re e chi sarà il fortunato che 
ne ricaverà i maggiori vari 
taggi ;>., Anche Duccio, suo 
compagno di classe, non vede 
bene questo tipo di esami. 

« Li hanno gabellati tome 
una riforma — dice — ma 
dello sp in to riformatore non 
hanno niente. Se proprio si 
vuole essere generosi si pò 
trebbe dire che tut ta lpiù sono 
una mano di vernice sul vec
chio. Con 1 la t t i tipo quello 
di ieri — continua — si ri
schia addir i t tura di ridicoliz
zare e di togliere credibilità 
alla istituzione scolastica nel 
suo complesso » 

Massimo, sempre della ter
za « B », integra il discorso 
del compagno: «Se fino a 
ieri nella s t ragrande maggio 
ranza degli s tudenti c~era. co
me dire, prevenzione nei con
fronti degli esami di Stato. 
oggi questa e salita alle stel
le. Anche l'obiettivo della in-
terdisciplinarità che a paro
le si diceva di voler raggiun
gere con questo tipo di esa
mi in effetti è solo un con
cetto rimasto sulla carta che 
non trova quasi mai un segui
to concreto». 

Con Davide, uno dei primi 
a consegnare alla commissio
ne l'elaborato dì Latino (po
co prima delle 12 era già al 
bar davanti alla scuola per 
un caffè ristoratore) si parla 
della difficoltà della versione 
proposta. « Era un testo piut
tosto facile — commenta — 
un brano t ra t to dal "De Ami-
citia" di Cicerone che trat
tava delle difficolta e dei 
modi della convivenza tra i 
giovani. Anche i miei com
pagni — aggiunge — non han
no avuto molte difficoltà. C'er
to la tensione seguita al fat
to di ieri in un certo qual 
modo ha pesato e lo si ve-

- d c ^ s tamat t ina prima della 
prova sulle facce di molti 
s tudenti . Ma ora. forse an
che perché rassicurati dalla 
non eccessiva difficolta della 
prova, sono molto più calmi ». 

Anche David torna a par
lare dell'episodio di giovedì: 
« E' s ta ta una cosa concer 
tante anche se bisogna dire 
che fughe di notizie ci sono 
sempre s ta te . Casi del genere 
comunque potrebbero essere 
evitati con semplici accorgi
menti tecnici ». 

«Quando l 'altra mat t ina ci 
siamo trovati qui a scuola .—-
dicono Leonardo e Fabrizio. 
sempre del Michelangelo — 
abbiamo commenta to anima
tamente la decisione del rin
vio Ma più che sorpresa sui 
volti dei nostri compagni si 
leggeva indignazione e ama 
rezza. Del resto l 'accaduto ha 
meravigliato di poco, ha co
stituito invece l'occasione per 
constatare ancora una volta 
la inutilità della prova d. 
esame ». 

K E" ormai noto che la mag
gior parte degli s tudenti — 
affermano Francesca e Carla 
della terza "F" — non ere 
dono molto alla maturi tà . E 
non solo gli s tudenti , ma an
che i professori: basta vedere 
come s tamani si sono atteg
giati duran te !a prova scrit
ta Gli scarsi controlli sui 
candidati sono s ta t i la npro 
va che anche loro sentono 
tu t to il peso negat i lo e l ana 
cronismo di questo metodo 
di valutazione » 

« Il rinvio del tema è vero 
— sottonneano Giul.ana del 
la terza "E" e Gianna del
la terza "C" — non ha pro
vocato grossi t raumi, del re
s to da alcuni anni l'esame di 
matur i tà non mette più quel
la paura, non crea p.u quegli 
s tat i di preoccupazione e di 
tensione fra gii studenti » 

All'istituto magistrale Cap
poni la prova di matemati-

. ca si è conclusa in tempi 
a.ssai rapidi; diverge candida 
te sono uscite prima della 
scadenza del termine 

« Il compito non era ec
cessivamente difficile — di
ce Angela della quarta "B' 
— ma molte di noi erano un 
po' tese per la s tona del 
rinvio Psicologicamente per 
noi era molto importante che 
facessimo per primo il tema 
di italiano e per questo ci 
eravamo preparate in un cer 

to modo. Tuttavia anche pei 
noi non c'è s tata molta .-.or 
presa, in una scuola tome 
quella italiana non .sorprende 
che accadano certe caie » 

Clima sensibilmente diver 
so all ' istituto pei ragionieri 
Duta d'Aosta Abbiamo do 
vuto at tendere quasi le 1T 
per parlare con ì primi stu 
denti che avi vano condegna 
to gli .scritti. Anche qui qua 
si 20 esaminandi, per !a mass 
gior pai te ragazze Antonella 
della quinta « A » è legger 
mente sudata ina .soddistat 
ta «La prova di lagionena 

- dice — anche se non era 
impossibile pi esentava però 
diver.se diflicoltà; eppoi era 
troppo lunga 

Ci avviciniamo ad un e a 
pannello di ragazze, una di 
loro piange pei che dice di 
avei sbagliato, parlano di 
quanto severi .siano stati ì 
controlli dei commissari Po 
co lontano uno di loro coni 
menta « Alcuni non ci sono 
riusciti perché non erano pre 
parati » Con amarezza ci a! 
lontaniamo da quella .scena. 
Eravamo convinti che cose del 
genere appartenessero ormai 
li un dramma del passato 

Il dibattito al Comitato regionale toscano 

Nell'analisi del voto 
confermata la validità 
della proposta del PCI 

La relazione di Pasquini e le conclusioni di Macaluso — Il grande con
tributo dei comunisti toscani all'avanzata del Partito — La pratica scom
parsa della cosiddetta « area della centralità » porta la DC allo scoperto 

Nelle immagin i l'attesa degli studenti f iorentini impegnati negli esami di matur i tà di fronte al propr io istituto 

Dall'analisi del voto è ne-
cessano passare ora rapida
mente ad una iniziativa ca
pace di t radurre i risultati 
raggiunti in nuovi e più avan 
zati momenti di unità e di 
azione politica e di massa, 
sui grandi temi economici, 
politici, morali, di rinnova
mento della società, che le 
elezioni del 20 giugno han
no contribuito ancor più ad 
evidenziai». Si t r a t t a per i 
comunisti toscani di dare un 
ulteriore contributo, di ela
borazione e di impegno, al
la battaglia più generale tesa 
ad aprire uno sbocco positi
vo ed avanzato alla crisi e 
a dare al paese una direi'.io 
ne politica all'altezza della 
eccezionale gravità della si 
tuazaone. Queste in sìntesi 
le indicazioni emerse dal 
Comitato regionale del PCI 
riunitosi, assieme alla Coni 
missione regionale di con
ti olio - - presente il compn 
gno Macaluso, della direzio 
ne del Part i to — per un esa
me del risultato elettorale. 

Tre sono le questioni evi
denziate dal dibat t i to — in 
teressante, ricco di spunti e 
di contributi originali — 
aperto dalla relazione del 
compagno Pasquini : il vaio 
re e le prospettive aper te 
dal massiccio spostamento a 
sinistra cui t an to ha contri
buito il nostro par t i to : la ri 
conferma della validità del
la nostra proposta politica 
per un confronto senza pre 
giudiziali sui contenuti e 
sulle forme di direzione pò 
litica capaci di portare il 
paese fuori dalla crisi; la 
necessità di sostenere il con
fronto e l'iniziativa politi
ca con un grande, forte. 
esteso ed uni tar io movimen
to di massa. 

Affrontando l 'esame del 
voto il compagno Pasquini 
ha innanzi tut to rilevato co
me l'ampiezza e la continuità 
della nostra avanzata e del 
lo spostamento a sinistra, in 
Toscana e nel paese, testi 
tuonino della esistenza di 
profondi mutament i dei qua
li la nostra proposta e la no
stra strategia uni tar ia , si è 
confermata interprete, nel
l 'immediato e nella prospet
tiva. con una « presa » ed un 
retroterra che vanno ben al 
di là del dato elettorale. 

Pasquini ha quindi sottoli
neato il grande significato 
del voto nel Mezzogiorno il 
cui risultato, anche se non 
risolve di per sé tu t t i i prò 
blemi del Meridione, eviden 
zia in quella zona del paese 
una rot tura del sistema di 
potere clientelare e corpora 
tivo costruito dalla DC. ed 
esprime una tendenza ad una 
aggregazione su basi demo-

i I 

Tre giovani mascherati in via Baccio da Montelupo 

Sparano contro il gestore dopo aver 
tentato una rapina ad un distributore 

Il titolare ha dato una spallata ad uno dei banditi ed è fuggito salvando l'incasso — Sparato 
un colpo di fucile a canne mozze e due di pistola — Continuano gli scippi ai danni delle signore 

Tre giovani mascherat i ed 
armati hanno tenta to di ra
pinare il distributore di ben 
zina « IP » di via Baccio da 
Montelupo ed hanno esplo
so alcuni colpi di fucile e 
pistola quando il gestore ha 
opposto resistenza. La pron
ta reazione del t i tolare. Al 
varo Cappellini. 45 anni , abi
tante in via S Vito 47. ha 
impedito ai banditi di porta
re a termine la rapina 

Erano circa le 4 della s tor 
:>a notte quando una Fiat 
12ó verde si è fermata «Ho 
interno della stazione d: ser
vizio della « IP » che stava 
svolgendo il proprio turno 
notturno. In quel momento 
Alvaro Cappellini era solo. 
Dall'auto sono stesi due gio
vani con il volto coperto da 
un passamontagna. Uno im 
puznava un fucile a canne 
mozze mentre l'altro aveva 
in mano una pistola di gros
so calibro. Un terzo indivi
duo era r imasto a bordo del 
la 125 con il motore acceso 

« Fermo, non ti muovere e 
tira fuori i ^ I d i \ ha apo
strofato uno dei banditi al 
Cappellini. Il gestore del di 
s tnbutore senza perdersi di 
anmio. nonostante : due uo 
mini scesi dalla « 125 » lo mi
nacciassero ccn un fucile ed 
uria piatola i i e gettato di 
lato ed ha sferrato una vio
lenta spallata al bandito ar
mato d. fucile. Un colpo e 
r_suonato nel silenzio del.a 
notte II Cappellini .si e da 
to precipitosamente alla fu
ga Il bandito cne impugnava 
ìa pustola ha allora esploso 
due colpi di p.stola. Non e 
s ta to possibile stabilire se 
; uomo volesse colpire :. Cap
pellini oppure se abbia spa 
rato in aria a scopo .nt.mi 
d a t o n e 

Il titolare del distributo
re. per niente in t imono da 
gli spari, ha continuato la 
sua corsa. I banditi avevano 
ormai fatto troppo « rumo
re ». Nonostante fossero le 4 
del mat t ino, il distributore 
è vicino ad alcune abttazio 
ni per cui ì tre banditi han 
no ritenuto più opportuno 
rimontare sulla « 125 » molto 
probabilmente rubata e dar 
si alla fuga. 

F ra t t an to Alvaro Cappel
lini, che è riuscito con il suo 
comportamento a sventare la 
rapina, dopo essersi ripreso. 
denunciava l'accaduto alla 
questura. Il Cappellini era 
in grado di fornire anche 
una sommaria descrizione dei 
t re banditi che lo avevano 
aggredito: molto giovani, sui 
venti anni, un po' impaccia
ti. Sono in corso indagini nel 
mondo degli scippatori per 
identificare i tre mancati ra 
pmaton . 

* * * 
Tre donne sono s ta te scip 

paté da dei ragazzi m mo
toretta: Rossella Romagnoli 
23 anni, residente a Empoli. 
mentre stava percorrendo via 
dei Bene:, è s ta ta affianca 
ta da un motorino con due 
ragazzi a bordo. Con uno 
strappo ie hanno portato v:a 
la txn>e;ta e sono fuggi:: a 
tut to gas. La giovane ha su-
b.to denunciato il fatto in 
questura. Nella borsetta ave
va 46 mila lire e : documenti 

Poco dopo la mezzanotte e 
s ta ta scippato Mamola No 
vari. 47 anni , alloggiata pres 
so la pensione Montecarlo. 
mentre passeggiava in piazza 
Madonna. Due giovani a bor 
do di un vesplno le hanno 
s t rappato la borsetta conte 
nente 5.000 lire. 

Anche Ingnd Bloch. 56 an 
tante in Vi* della Stufa, ha 
denunziato d. essere s t a t i 
scippata della borsa conte 
nente 10 mila lire Questa 
volta è s ta to un giovane a 
piedi che. in piazza San Lo 
renzo. l'ha • affiancata e poi 
improvvisamente le ha pre 
so la borsa, ed è scappato 
montando su una motoret
ta sulla quale Io attendeva 
un complice. 

In sciopero i lavoratori dei due settori 

Per il contratto martedì 
fermi vetro e ceramica 
Manifestazione provinciale a Montelupo Fiorentino • A che punto sono 
le varie trattative - Il padronato cerca di limitare il potere sindacale 

Smarrimento 
Il compagno L u c a n o Mo-

roni iscritto alla sezione del 
PCI dell'ASNU. ha smarri to 
in località Miramare a Ri 
mini. la propria tessera del 
PCI numero 0760287. Si prega 
chi la ritrovasse di farla re
capitare alla sezione Si dif
fida a farne qualsiasi altro 
uso. 

Le due vertenze del vetro 
e delia ceramica si protrag
gono ormai da quasi un mese 
per la intransizenza che il 
padronato dei due settori ha 
assunto al tavolo delle trat ta
tive. Infatti , se pur le resi
stenze si manifestano in mo
do differenziato «avendo il 
set tore vetro già raggiunto 
significativi r.sultat: su: pri
mi punti, qjelli riguardan
ti eli investimenti. la occupa
zione. ii lavoro :n a p p a l t o , 
queste tendono comunque a 
l.m tare -.1 potere d: controllo 
e par tec ipa tone de: lavorata 
ri in fabbrica 

D. fronte a q.lesta porzione 
si sta intensificando la lotta 
dei lavora*ori che hanno pro
clamato 16 ore d. sciopero 
nel settore ceram c i . dal 5 
al 20 :u?lio. e nel settore ve 
tro 8 ore che s: esaur.scono 
o g j : 

In questo q-iadro martedì 6 
lugl.o ai 'e ore 10 .n concom.-
tanza con la ripresa delle 
t rat tat ive del settore cerami 
ca industria, si svolgerà a 
Montelupo Fiorentino una ma
nifestazione de; lavoratori dei 
vetro e della ceram.ca per 
sollecitare una pos.t'.va con
clusione delle vertenze Infatt i 
la pretesa dell'Assovetro di 
limitare il d i ru to d: parteci
pazione alle assemblee di fab
brica dei lavoratori turnisti . 
oltre a non riconoscere i di
ritti g.à sanciti dallo stesso 
s ta tu to de; lavoratori, si in
quadra .n una lodici di re
str ingimento della azione sin

daca le. 
« Particolarmente negati 

va » è stata e>ud.cata da: s.n-
dacat i questa posizione padro
nale se si pensa che. contem-
poranean^nte al rinnovo del 
cont ra t to d; lavoro del.a cera
mica mdustr.ale. si svo.ge 
quello della ceramica ar t i 
eiana. settore questo dove 
ì problemi sono più urgen
ti ed articolati. Infatti il 
centramento produttivo e 
s ta to il metodo segu.to dai 
padronato arti z. a no — sotto 
linea una nota de . a FULC 
provinciale — v sto tome mo 
mento d. recapero del costo 
della manodopera, che .n que 
sto comparto dove .1 lavoro 
è prevalentemente manuale. 
incide notevolmente Questo 
metodo — prosez-iono i sinda
cati — ha portato però ad una 
accentuata deq ia.:fica7:0ne 

del prodotto, che a lango an 
dare, se non s- recjpera una 
certa «specifici tà" o «carat
teristica «. potrebbe esporre 
tu t to 1! settore alla concor
renza dei paesi emergenti -

Il farsi carico come orsa 
nizzazioni sindacai: di questi 
problemi — conclude la nota 
— ed averli post: nella p:at 
taf orma rivendicativa danno 
giusto valore politico a que
sta lotta contrat tuale che vuo-
le significare il rilancio di 
tu t to il settore. 

Per questi motivi le orea-
nizzazioni de: lavoratori han 
no deciso di proseguire le 
t ra t ta t ive per il vetro e ìa 
ceramica d'arte che sono at

tualmente in corso e per la 
ceramica industriale che s: 
svolgerà appunto martedì. 
ENERGIA 

Sono riprese le t ra t ta t ive 
per il rinnovo de . contrat to 
del set tore Energia dell'ENI 
1 petrolio, metano, gas proget
tazione. perforazione e mon 
tazz.o» a cu: sono interessati 
22 000 lavoratori. L'ASAP ha 
dichiarato la propria disponi 
bil.ta a discutere la def.ni 
z-.one di una nuova s t rut tura 
contrat tuale 

L'ASAP ha tut tavia accom 
pasna to questa disponibilità 
con tut ta una ser.e di cond. 
z.on: e d; riserve 

Per queste rae.oni . le se-
2-eter.e sindacali e la deleea 
zione di lavoratori hanno di 
eh.arato la loro tnsoddisfa 
zione per tali riserve solleci 
t a rdo l'ASAP a modificare 
questa impostazione, a for
malizzare in termini più con
creti ed espliciti le vane so
luzioni prospettate. 

Sjl la base di ciò il sinda 
cato ha prospettato un ag 
giornamento delle t ra t ta t ive 
che sono state fissate per il 
5 lu?lio. 

Nel confermare lo s ta to di 
agitazione. 1 sindacati hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
che si sono svolte ieri in tut
to il Paese, mentre le altre 
sono state programmate entro 
il 15 de! mese in forma arti
colata da decidersi a livello 
provinciale, ricercando tutti i 
necessari collegamenti con le 
altre categorie. 

cratiche. davvero di portata j 
storica, per la saldatura che ' 
nella politica di alleanze si | 
prefigura come dato genera- | 
le, nazionale. ] 

D'altra par te il massiccio ; 
contributo del PCI al gran 
de spostamento a sinistra | 
non si risolve neppure — co 1 
me da qualche par te in mo 1 
do interessato si è teso ad I 
accreditare — con la scom 
parsa di una articolazione I 
della sinistra. 

La tenuta de! PS1 sul '72. [ 
se evidenzia un travaglio pò- 1 
litico, fa risaltare la pecu- ] 
l ianetà della componente j 
socialista ed il ruolo decisi- . 
vo clie nella 1 calta italiana ; 
essa e chiamata a giocare do | 
pò il 20 giugno, e sottolim ' j 
la necessità di una ripresa 
su vasta scala dell'iniziativa ' 
unitaria Proprio in Toscana. J 
infatti, il PSI ottiene uno 1 
dei risultati migliori su sca , 
la nazionale con una tenuta 1 
che. pui nella reciproca au , 
tonomia dei ruoli al gover 1 
no degli enti locali e della | 
Regione, conferma il vaio . 
re della collaborazione uni 
t ana 

Il recupero della DC — al 
tro elemento caratterizzante 
il voto — coincide anche in | 
Toscana con il dato nazio | 
naie secondo cui esso e av , 
venuto a spese dei social | 
democratici e dei liberali, da 
un lato, e dei missini dall'ai 
tro (1 neofascisti perdono 
l'I.8 sul '72 e lo 0.7 .sul '75. | 
registrano il calo più irrosso 1 
proprio a Firenze e a Pisa | 
e perdono 1 tre par lamenta , 
ri che avevano in Toscana» j 
Si t rat ta comunque di un ri . 
sultato complesso «il ruolo 
di La Pira e. più in generale. I 
dell'ispirazione riformista, e | 
stato in Toscana forse più 1 
marcato del previsto) noiche 
la natura composita della DC 

t sembra aver « funzionato » 
I nella realta regionale forse 
| più che nazionalmente I 

Tutto ciò apre. pero, con ' 
traddizioni fra le diverse I 

! «an ime» della DC. questo ì 
' contraddizioni oggi possono 
| essere portate rapidamente 
i allo scoperto lavorando, co- j 
i me nel passato, per realizza j 
j re quei raccordi unitari che 1 

i congressi avevano aperto e ] 
! che si e rano già riflessi in 

atti politici important i e nel
la votazione di taluni bilan
ci. Un dato importante è 
quello secondo cui alla ten
sione iniziale, che la presen 
za di candidati cattolici nel
le nostre liste aveva determi
nato. sembra essere suben 

j trata una riflessione più at-
I tenta e persino l'inizio di un 
; dialogo 

Ma le ragioni de! mancato. 
ulteriore r idimensionamento 
della DC andranno indaga
te più a fondo tenendo pre
sente che 1 risultati del 20 
giugno hanno dato due con
ferme alia nostra elaborazio 
ne: che la DC rimane una 
delle componenti di fondo del 
la realtà del Paese: e che 
sarebbe sbagliato accostare. 
semplificando, la nostra real 
tà a quella di altri paesi con 
ipotesi di scomparsa o di 
«abrogazione» per alterna- ; 
tive se non impossibili, quan- j 
to meno velleitarie. , 

L'altro elemento cara t te r i / I 
zante il voto è da to dal col j 
pò subito dai partiti minori 
(escluso il PRI» dei quali I 
però non va sottovalutato 1! : 
molo che possono giocare. | 

In sostanza un risultato . 
che in Toscana, conferma la ; 
validità della nostra propo • 
sta unitaria avanzata prima | 

I e durante la campagna elet 
I forale. | 

A questo proposito :I dibat j 
j ' i to (nel corso del quale so j 
I no intervenuti 1 rompagli. 
I Fabbri. Mendum. Canestrelli. 
, Cecchi. Marcucci. De Felice. 
! Andnan. . Luca Via nello. Ven 
1 tura e Cinti» ha anche indi 
, cato una lettura dei voto sv j 

condo cu: :1 20 gnigno stima . 
d: fatto la f.ne di un s.ste , 
ma d: alleanze mtercamb a , 
bili che. dal '43 in poi. e ser I 

J Vito alla DC per governare | 
il paese sulla base di una ; 
spaccatura in v.rtu della qua j 
le si relegava il PCI all 'oppi | 

J sizione e si costru.va un'area j 
i di cosiddetta «centra l i tà > : 

la quale, con vane formule ; 
ha consentito alla Democra , 
zia cristiana d: costruire un i 

j s.stema di potere fondato su. ; 
; .< suo /> ruolo centrale 
! Il r isultato del 20 giugno 
, porta .nvcce allo scoperto la 
I DC. rid.mer.s.onandola per 
! v.a indiretta, a t t raverso la 
j scomparsa d. questa '«area 
1 d. con t ra l ta >. conseguente 
j allo .sconquasso che la stes

sa Democrazia cristiana ha 
i provocato fra 1 parti t i mino 
j ri. e per il rifiuto dei PSI d. 
! tornare ad ant iche formule 
| ormai fallite. E non è neppu | 
I re vero che .'. pae-e s.a oge ! 
) in governa b. le. Il problema e ! 
' quello d. sostenere la nostra j 

proposi.! poetica muovendo 
dai livelli nuov. determina*. ; 
dai voto, accompagnandola j 

j con una iniziativa adeguata . | 
1 sostenendola con un forte. \ 

esteso ed unitar .o movimen 
to d. massa orientato su 
ob.etnvi ben precisi. 

Non si potrà più accet tare. 
quale terreno di discussione. 

J quello di una « più equa ri 
part.zione dei sacrifici», la
sciando fuori la questione 

I essenziale di una diversa pò 
• litica d. sviluppo e delle for 
! ze e delle risorse da mobili-
' tare per realizzarla. Ecco a! 

lora (hanno rilevato divers, | 
j compagni sottolineando il ca , 
ì rat iere del voto giovanile. 
1 delle donne, del ceto medio. 
1 degli stessi intellettuali, 1 
I quali hanno espresso una vo-
1 '.onta all 'impegno diretto che 
1 va a! di là dell'appello da 
I sottoscrivere» come appaia 

sempre più necessario salda
re le battaglie di libertà e 
per 1 diritti civili, ad una 
problematica più vasta che 
abbia sempre come punti di 
riferimento le grandi que 
stioni economiche, politiche. 
culturali, di sviluppo della 
.società 

In sostanza — ha detto 
concludendo Macaluso — li 
risultato del voto consolida 
ed allarga il già grande spo 
stamento .1 sinistra del 15 
giugno, ed il ridimensiona
mento della cosiddetta «area 
della centra l i tà» costringerà 
la DC a stabilire nuovi rap 
porti con l.i smisti a II 38.4 
pei cento è infatti in tal 
senso, davvero un «limite» 
pei la DC se si considera 
che esso e stato ìaggiunto ji 
spese dei partiti minori r 
della destra, con un niasslc 
ciò intervento della Chiesa. 
la mobilitazione delle istitu 
/.ioni ed anche con la np re 
sa di un ceito collateralismo 
Da tu t to ciò appare non più 
rinviabile la fine della di 
scrimina/ione anticomunista 
e lo stabilirsi di nuovi rap 
poi ti che non possono iden 
t inni rs i con una fittizia divi 
sione fra governo ed opposi 
zione 

S. pone però -- ha concili 
so Macaluso — anche per 11 
nostro Par t i to il problema 
di elevare cont inuamente In 
sua elaborazione. 1! livello del 
la voi o e della iniziativa, la 
stessa capacità di esprime 
re. in forme sempre più avan 
zate. il « modo nuovo di go 
vernare ». l*a presenza in 
Par lamento di indipendenti 
cattolici eletti nelle liste del 
PCI, potrà costituire in tal 
senso uno stimolo ad un con 
fronto dialettico per miglio 
rare sempre più la « quali 
tà » del nostro impegno ne! 
l'interesso del paese 

r. e. 

11 

La sintesi 
del voto 
al PCI 

I l r isultato elettorale d*l 
PCI in Toscana può esse
re riassunto: I l PCI, con 
un mil ione e 288 mi la vo
t i , par i al 47,5 per cento, 
avanza in Toscana del 5,4 
per cento sulle polit iche 
del 1972 e dell'1,1 per cen
to sulle amminist rat ive • 
regionali del 1975. Una a-
vanzata omogenea su tut
to i l terr i tor io regionale 
con un progresso che por
ta a 4 le province nelle 
quali si supera i l « tetto > 
del 50 per cento: a Siena 
ed a Livorno, che lo con
solidano con l 'aumento d: 
un punto, si aggiungono o-
ra in fat t i anche Firenze • 
Pistoia, mentre in Lucche
si.» i l PCI aumenta ancora 
del 2,1 per cento sul '75 
raggiungendo il 30 per 
cento. 

In due circoscrizioni (F i 
renze-Pistoia, con i l 50,4 
per cento; e Siena-Arez
zo-Grosseto, con i l 50 per 
cento) raggiunge la mag
gioranza assoluta; ment r * 
nella circoscrizione di Pi
sa-Livorno si compie II 
balzo in avanti più gran
de sia rispetto al '72 (più 
6,2), sia rispetto al 75 
(1,4). 

I l PCI ottiene in Tosca
na due deputati e 1 sena
tore in più portando i l 
gruppo toscano a 31 par
lamentar i : 21 deputati • 
10 senatori. 

Da tre giorni 
un detenuto 

protesta 
su una gru 
alle Murate 

Sono ormai t re giorni ohe 
E.so Antonio Baschin;. 38 un-
n.. d: Udine, vive su una gru. 
a.l ' interno del carcere delle 
Mjra te . La nbellione del de 
tenuto che deve scontare an 
che un periodo di detenzione 
in Austria, per una rapina. 
avrà probabilmente uno sboc 
co con la richiesta inoltrata 
in questi giorni dal procura 
•.ore generale, dottor Canta 
galli, alle autor i tà aus t r iache . 
t ramite 1 ministeri di Grazia 
e Giust.zia e degli Ester», che 
posticipa di due mesi la sca
denza della pena italiana del 
Baschin. 

Per ora. pero, , 'uomo è an 
cora sj . la ^ru che era 5l*.tm 
collocata all ' interno del car
cere per effettuare dei lavori 
Gli agenti d: custodia g.i pus 
sano da mangiare. 

Culla 
La casa dei compagni Licia 

td Enn.o Sottili, vice presi 
dente della Comunità monta
na del Pratomagno. è s ta ta 
allietata dalla nascita del 
quarto bamb.no In questa 
fel.ee occasione 1 compagn. 
sottoscrivono lire 10 mil* per 
la -.tampa comunista; f lun 
gano loro le f ci .citazioni del 
la nostra redAzione 

http://diver.se
http://bamb.no
http://fel.ee

